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TEATRO - « La fine del mondo » di Dario Fo 

Parabola rasoterra 
Allestimento romano di un vecchio testo, aggiornato, 
del noto autore-attore, che però non figura in scena 

ROMA -- La fine del mondo 
e 11 titolo, e della fine del 
mondo si t ra t ta . La casa ;,'ià 
dovrebbe metterei in .sospet­
to. "lacchè nel periodo in cu: 
scriveva questo testo, da ta to 
1963 e inedito, Dario Ko da­
va il meglio di he nelle stes­
se intestazioni delle sue com­
medie. fars? o satire, am­
miccanti all 'attualità e insie­
me venate di spinto .surrea­
le, di estri buffoneschi: da 
Gli arcangeli non giocano a 
flipper. 19.-)9, a Settimo: ru­
ba un po' ìneno, 19(54, ecc. 

Anche La / /» '• del mondo, 
seppure in tono assai mino 
re, sembrerebbe appartenere 
a tale filone. Ma ii Dario Ko 
1979, non troppo contento d: 
quel suo altro ;o di quindici 
o vent 'anni ta, Isa cercato di 
irrobustire la gracile pai a ho 
la con innesti di situazioni e 
ba t tu te echeggiami la fini 
corrente polemica contro !a 
<(sinistra ufficiale» e il PCI, 
la « società repressiva » e il 
compromesso storico; senza 
dimenticare, magari per ra­
gioni di famiglia, d'infilarci 
accenni alle rivendicazioni 
del movimento femminista. 

La tavoletta, che si rap 
presenU in « prima » assolu­
ta al Belli, per le cure di 
quella cooperativa teatrale, 
r .mane debole ed equivoca. 
Immaginate , comunque, che. 
.sulla Terra sconvolta dalle 
conseguenze della follia a to 
mica, sopravvivano soltanto 
io per un po' lo credano) un 
uomo e una donna. E imma­
ginate le prevedibili scher­
maglie tra il voglioso nuovo 
Adamo, che per i propri sco­
pi evoca fin la nobile esi­
genza di rigenerare l'umani­
tà distrut ta , e la ritrosa Eva 
novella, t raumatizzata dal ri­
cordo di subite violenze ma­
schili. Arriva poi un genera­

le, corrotto e spione (qui i ri­
chiami al l ' inquinamento dei 
servizi .segreti si sommano, 
forse, a risonanze di vecchi 
scandali come quello dell'ae 
roporto di Fiumicino), a lun-
ger da terzo incomodo, ben 
che, travestito in panni mu­
liebri. possa anzi fornire riot 
toso aiuto al suo concorren­
te, e offrire l'avvio a qual­
che varia/ione comica. 

I contrasti interni al dis 
sonante trio sono peraltro ac­
cantonat i . dinanzi alla co 
mune esigenza di fronteggia 
re il pericolo costituito dai 
gatt i , che. superstiti al cata­
clisma. riuniti in iolte sch.e 
re dalla ngida s t ru t tu ra ge­
rarchica, dominano il globo 
ìeplicando errori e infamie 
dei loro predecessori a due 
gambe, nel segno dell'autori­
tari.--tuo. del bigottismo, del 
raz/.smo. e via dicendo. Del 
resto, non è che i nostri si­
mili siano mort i : radicali 
mutament i nella ìotazione 
terrestre, e nella forza di gra­
vità. li hanno proiettati nel­
lo spizio, dove ormai veleg­
giano, distaccati ed alieni, 
sentendosi quasi spun ta re le 
alucce .sulle spalle. Ot t ima 
scappatoia per il generale; 
mentre i suoi casuali com­
pagni si rifiutano al confor­
mismo dilagante: né gatt i né 
angeli, sarà il loro fiero mot­
to. Ed eccoli abbarbicati al 
suolo, nel l 'u l t imo rifugio, 
pronti a resistere a ogni in­
timidazione o seduzione. 

Sarà, ma la moralet ta con­
clusiva, con la connessa me 
tafora gregaria e animalesca, 
ci rammenta molto da vicino 
// Rinoceronte di Ionesco, 
che apparve sulle scene tran­
salpine or sono un paio di 
decenni, e su quelle i tal iane 
poco dopo. Potrà s tupire qual­
cuno (noi meno di altri) che 

l ' ambigua vocazione liberta­
ria, di s tampo individualisti­
co e retrivo, e asociale, de! 
d rammaturgo franco romeno 
giunga a coincidere cosi stret­
t amente con la dilesa dei 
«divers i» proclamata da Da­
rio Fo. con il suo estremismo 
verboso. Ma tant 'è . E la sto­
ria e l'esperienza annotano, 
al riguardo, esempi da ma­
nuale. 

Sorprenderà semmai di p,ù 
che, t ea t ran te provato come 
lo sappiamo, l 'autore a b b a 
avallato un'edizione del suo 
lavoro, non certo dest inata 
a migliorarne la qualità, per 
la pigrizia inventiva della re­
gia di José Quaglio, per il 
modesto assort imento e la. 
mediocie resa degli a t to r i : 
t ra i quali il solo Alvise Bat-
tain ha qualche apprezzabile 
guizzo: tu t to affidandosi, in­
vece. Enzo Cerusico a una 
sua vaga, romanesca simpa­
tia (incongrua magari , talo­
ra. alle inflessioni nordiche 
del cop.one: «pistola)/ , a Ro­
ma. significa pistola, nel sen­
so del l 'arma), e Stefania Ca­
sini facendo l ' imitazione di 
Franca Rame, povera figlia. 
Quelli che recitano meglio. 
an imando anche l'ambienta­
zione un tan t ino legnosa di 
Santi Migneco, sono i gatti e 
le a l t re Isestie, cioè i bei pu­
pazzi di Maria Signorelli. ma­
novrati da Giuseppina Volpi-
celli. 

All' antepr ima, uno scelto 
pubblico ha decretato allo 
spettacolo un successo di con­
venienza. 

Aggeo Saviol 

CINEMAPRIME 

Un Godard 
americano 

CIAO AMERICA! - Regista: 
Brian De Palma. Interpret i : 
Robert De Niro, Alien Gar-
jield. Jonathan Warden, Gcr-
nt Graham, Richard Hamil­
ton. Sperimentale satirico. 
Statunitense, 1968. 
Ciao America!, ovvero Grect­

mgs («Sa lu t i» ) di Brian De 
Palma, è un reperto archeo­
logico dell'ancor nuovo cine­
ma americano. Se pensiamo 
alla da ta di ediz.one, 1968. ci 
M!iit:«mo già a due passi dal­
la Storia. la nastra unica Sto 
ria storicizzata ni presente, 
quindi già lontana, già Sto­
na . 

Eppure. Grectmgs non è il 
primo film dell'oggi trentot­
tenne regista deìle Due sorel­
le. del Fantasma del palco-
tecnico, di Complesso di col­
pa, di Carrie, di Fury. Già dal 
1960. Brian De Palma si da­
va da fare con gli shorts, e 
al tr i due lungometraggi tut­
tora mediti in Italia (The 
loeddmg party, girato nel '64 
e monta to nel '66. Murder a 
la mod, del '67 >. del resto. 
precedono Grcet mg* nella fil­
mografia del giovane cineasta 
di Filadelfia t rap ianta to a 
New York. 

Ma Ciao America! fu in­
dubbiamente l'exploit: realiz­
zato iti due sole set t imane 
con la modica sposa di qua­
rantamila dollari, fruttò al 
botteghino quasi un miliar­
do di lire, e racimolò anche 
un Orso d 'argento al Fest.-
\ a l d. Boriino". Però. De Pal­
ma non potè godersi appieno 
quel risultato, avendo ceduto 
ogni diri t to di sfrut tamento 
dei film al primo distributo­
re che seppe fargli un'offer­
ta. dopo aver incassato una 
sfilza di rifiuti. Fu cosi che 
:1 regista si precipitò a dare 
un seguito a Ciao America!, 
quasi m segno di autonsar-
cimento. Quel film mimedia-
«amente successivo si intito­
la, anche in Italia, Hi. Moni! 
(tuttavia, in fase di lavora­
zione si chiamava addirittu­
ra Son o) Greetings, ossia 
«Figlio di Greet ings») . 

Tan to preambolo, per dire 
che Grectmgs si può ricostrui­
re facilmente risalendo alle 
orìgini di figure e situazio­
ni di Hi. Mom! Per esempio. 
il personaggio principale di 
Hi, Mom (Impersonato dal 
futuro divo di Hollywood Ro­
bert De Niro) che incontram­
mo Mduce dal Vietnam, ma­

niaco guardone e pati to di 
cinema-verità, in Grcetings 
non è che un ragazzotto di 
occhio acuto e lingua bifor­
cuta. sessualmente impaccia­
to ma estroso, let teralmente 
terrorizzato dalla ch iamata 
alle armi dello zio Sam. Il 
produttore di filmetti por­
no che sarà il suo « mece­
nate » in Hi. Mom! (incar­
nato da uno stupendo carat­
terista, Alien Garfield. rive­
latosi poi protagonista nel 
Pornocchio di Avildsen, un 
film che deve certo qualcosa a 
Grcetinas), in Ciao America! 
è semplicemente uno spaccia­
tore d: sconcezze all 'angolo 
di una s t rada. In più trovia­
mo stavolta un tizio ossessio­
nato dall'omicidio di John 
Kennedy, molto preso in un 
gioco onamstico sulla rico­
struzione dell 'a t tentato. 

La cifra stilistica di Grcet-
ings è esplicitamente godar-
d iana : sperimentalismo osten­
tato. improvvisazione, stra­
n i a m e n e dei personaggi, sog­
gettività della macchina da 
presa. Dopo il successo del 
film. De Palma si abbozzò 
un'autocritica (« t roppo lun­
go. troppi d ia loghi») , ma 
confermò che la sua massima 
aspirazione era fars; consi­
derare il « Godard america­
no >. Subito dopo. però, gi­
rando // ; , Mom!. De Pa lma 
si ribellò a questa sua ori-
g .nana concezione del cine­
ma. Infatt i , già :1 seguito di 
Greetings adombra un uni­
verso poetico di esasperata 
finzione ( « Ab piacciono i 
film molto manipolati per 
fabbricare sollecitazioni emo 
tive». dirà poi il regista) che 
diverrà sua fissa dimora. 

Ma De Palma, e ternamen­
te in conflitto tra fantastico 
e reale, grottesco e quotidia­
no. sontuosi studios e stra­
de fangose, ricchezza e talen­
to. at t ingerà ancora per mol­
to alle lacerazioni prodotte 
dalla sua assai creativa ten­
denza schizofrenica. Quindi. 
il pur acerbo e velleitario 
Greetings merita di esser 
constatato, quale mater ia di 
riflessione: è un a t to man­
cato. un impulso rinnegato. 
un Attestato di candore o 
una solenne ipocrisia? Alla 
torbida luce del poi, nessu­
no lo scoprirà mal . Affasci­
nan te . 

Omaggio 
a Moro 

dell'Opera 
di Roma 

ROMA — Il sovraintcn-
dente dell 'Opera di Roma 
si è recato nei giorni scor­
si dal • presidente della 
Repubblica Per t in i al 
quale ha i l lustrato la ma­
nifestazione che si terrà 
nei tea t ro , in marzo, in 
onore di Aldo Moro e 
per r icordarne il sacrifi­
cio. Cosi il rap imento e 
l 'assassinio del presidente 
della Democrazia cristia­
na . ccn ciò che continua­
no a significare per chi 
crede nella lotta a difesa 
dello s ta to democratico e 
contro il terror ismo, sa­
ranno ricordati in un luo­
go musicale: e questo ci 
pare, al di là dei modi in 
cui si svolgerà ìa manife­
stazione, un fa t to posi­
tivo. 

Il mcndo della musica 
ha infatti espresso in 
questi anni una forte e 
diffusa coscienza civile ri­
ferita ai valori delia de­
mocrazia. sensibile alle 
idee di r innovamento. 
Dunque è bene che sia 
questo ambiente ad orga­
nizzare un'iniziativa in 
onore di Moro, e proprio 
in u n momento in cui la 
sua memoria acouista co­
si profendi sienificati do­
po le uccisioni di Rossa 
e Alessandrini, dopo la 
loro lezione di coerenza 
e di corazeio. ment re il 
paese ha bisoeno, ancor 
più di un a n n o fa. di 
quella po'.itica di uni tà 
nazionale al'.a quale A'.do 
Moro aveva lavorato. 

ECCO LE CIFRE 

NELLA FOTO: Alvise Bai-
tain, Enzo Cerusico e Stcfa- ; 

: 7iia Casini in una scena del- t 
lo spettacolo. \ 

I. pe. 

d. g. 

Il « Giulio Cesare » 
in TV e una 

novità di Enzo 
Siciliano a teatro 

ROMA - - li GJMIJO Cesare 
d; Shakespeare, d i re t to d a 
Maurizio Scaparro per il Tea­
tro Popolare di Roma, viene 
in questi giorni regis trato dal­
la Rete due della televisione. 

li Tea t ro Popolare di Ro­
ma prosegue la sua at t ivi tà 
p ro iando una novità asso­
luta di Enzo Siciliano, Rosa 
pazza e disperata con Leda 
Negronl. Luigi Diberti, e Pie­
ro Muti, diret to d a Roberto 
Guicciardini. Lo spettacolo. 
che concluderà la stagione 
del Tea t ro Popolare, sa rà 
presentato, a par t i re da fi­
ne febbraio, a Roma. Torino. 
Bologna, Mantova, Vicenza. 

Va sempre 
peggio per 
ii cinema 
italiano 

Girata la boa delle festività 
natalizie, il mercato cinema­
tografico ha ormai assunto 
un assetto che, .salvo impro 
babili colpi di scena, r imarrà 
invariato sino alla line della 
stagione. 

Di quest 'assetto possiamo 
a \ e r e qualche indizio inda­
gando sul panorama del pri­
mo circuito di sfruttamento 
U prime visioni * e * prose­
guimenti v), una « /.ona al 
ta * di mercato che, anno 
dopo anno, assume sempre 
maggior significatività sia dal 
punto di vista economico (vi 
si concentrano ormai più di 
un terzo dei proventi del ret­
tore). sia per l'incidenza poli­
tica che lia sull 'intera mac­
china cinematografica, dalla 
produzione all'esercizio. 

Ebbene, a giudicale dai ri­
sultati a cui è approdata 
questa parte del mercato alla 
metà di gennaio, c'è ben po­
co da slare allegri. Comples­
sivamente .->i registra una ul­
teriore e decisa flessione del­
la domanda (quasi due mi­
lioni e trecentonula biglietti 
in meno rispetto al 1978), u-
na netta caduta delle giorna­
te di programmazione (quasi 
cinquemila in meno sempre 
in rapporto all'anno prece­
dente) e una sensibile con­
trazione del livello degli in­
cassi (un deficit di oltre due 
miliardi). 

Quest'r ondata di perdi ta» 
non ha colpito in modo o-
mogeneo tutte le componenti 
di mercato, ma ha gravato 
esclusivamente sul campo 
nazionale, mentre quello a-
mericaiio ha beneficiato di 
una nuova spinta in avanti 
che ne ha rinforzato il peso 
siiecifico. Mentre la distribu­
zione italiana ha \i>to di­
magr i re il proprio fatturato 
rispetto al 1978 di quasi 5 
miliardi e 400 milioni e la 
propria * zona di domanda » 
di 3 milioni e 400 mila bi­
glietti. il noleggio hollywoo­
diano ha allargato utenza (un 
milione e centomila spettato­
ri in più) e fatturato (quasi 
3 miliardi e 200 milioni in 
eccedenza rispetto all 'anno 
precedente). 

In poche parole la crisi ha 
giocato a tutto vantaggio del­
la presenza americana sul 
nostro mercato e ha note­
volmente indebolito la com­
ponente nazionale del settore. 

Un altro indice di que­
st 'andamento e rilevabile dalla 
presenza quantitativa delle 
varie « nazionalità di produ­
zione x>. Mentre il complesso 
delle opere distribuite nel 
primo circuito di sfruttamen­
to r imane identico a quello 
dello scorso anno, cresce jl 
peso dei film americani (24 
titoli in più) e cala sia quello 
dei prodotti interamente na­
zionali (11 opere in meno). 
sia quello delle coproduzioni 
a partecipazione italiana (4 
pellicole in meno). 

Del resto, quest 'andamento 
era facilmente prevedibile sin 
dall ' insorgere della crisi, vi­
sto che le grandi depressioni 
economiche hanno come 
prima conseguenza quella di 
« mettere fuori mercato > le 
aziende più deboli e dare 
spazio a quelle più robuste. 

In questo quadro. le pro­
spettive per la nostra cine-
matograTia si fanno sempre 
più inquietanti e gli spazi 
per la libertà d'espressione 
degli autori e per quella di 
scelta degli spettatori diven­
tano ancor più angusti. In 
altre parole ci stiamo av­
viando a grandi passi verso 
un mercato strettamente 
controlato da alcuni grandi 
gruppi di produttori distribu­
tori e di esercenti, nel cui 
ambito .sopravviveranno spazi 
marginali rivolti ad un « sot-
tocinema » pro\ melale ed oc­
casionale. destinato a p'ateee 
periferiche in rapido dima 
gnmento e ai pubblici dei 
paesi del terzo mondo. 

Crollerà, così, ogni parven­
za di struttura diversificata e 
non ci saranno più « zone 
franche > per gli autori e gli 
spettatori che vogliano re 
clamare dal cinema un im­
pegno informativo e culturale 
non conformistico. Sono 
proprio questi spazi che i 
pubblici poteri do\ rebbero 
sa lvaauardare at t raverso u-
.n'azione capaov di garantire 
la s o p r a w h e n z a delle stesse 
s t rut ture di base del cinema 
e questo assieme alla rivita-
lizzaz:one di quelle forme 
produtt i \e che meno si ac­
cordano con gli imperat vi 
commerciali dominanti. Ciò 
vuol dire por-i. nello stesso 
tempo, anche il problema di 
nuove forme di utenza e di 
un reale decentramento dei 
poteri cinematografici, dando 
alle autonomie locali uno 
spazio ancor maggiore d: 
quello che. in qualche caso. 
già si sono conquistate­

li tutto senza attendersi 
impossibili miracoli e senza 
sognare « ritorni al passato ». 
ma neppure senza lasciarsi 
andare, come si sta facendo. 
alla contemplazione complice 
e compiaciuta della disgrega­
zione e del crollo di quella 
che. solo pochi anni or sono. 
qualche miope cantore defi­
niva come una delle più soli­
de industrie cinematografiche 
del mondo. 

Umberto Rossi 

TEATRO - Seminari a Pisa e a Pontedera 

A lezione 
da Jerzy 

Grotowski 
PONTEDERA — Il Centro 
per la Ricerca e la Sperimen­
tazione Teatrale di Pontede­
ra , che oliera in stretta col­
laborazione con la Regione 
Toscana, ha stabilito da tem­
po stretti collegamenti con il 
Teatr Laboratoriutn di Wro-
claw, diretto da Jerzy Gro­
towski. e proprio su un -rin­
contro con il Teatr Laborato­
riutn diretto da Jerzy Gro­
towski» si fonda la parte più 
rilevante dell 'attività del 
Centro di Pontedera di que­
st 'anno. 

Il programma prevede una 
sessione scientifica che si 
terrà a Pisa da domani al 10 
febbraio: un seminario di la­
voro con una ventina di ope­
ratori teatrali a Pontedera 
dal 17 al 23 febbraio, ed infi­
ne. sempre a Pontedera. a 
metà giugno. J / a l b e r o delle 
genti ». un progetto aperto 
che prevede la presenza di 
tutta la compagnia del Teatr 
Laboratorium e di circa 200 
oneratoti teatrali che parte­
ciperanno al progetto 

A questa iniziativa ha dato 
il suo sostegno il Teatro Re­
gionale Toscano. La sessione 
scientifica pisana prevede la 
presenza di Ludvik Flashen. 
direttore letterario e fondato­
re con Grotowski del Teatr 
Laboratorium. di numerosi 
critici e studiosi di teatro 
provenienti dalle università i-
taliane. la proiezione e la 
H'scussione su una serie di 
filmati riguardanti l'attività 
del Laboratorium. 

La sessione scientifica of­
frirà l'occasione per affronta­
re sistematicamente le tema­
tiche di ricerca di Grotowski 
con la tradizione teatrale. 
dalla nascita di una nuova fi­
gura dell 'attore alla successi­
va messa in discussione di 
auesto ruolo. 

L'iniziativa continuerà con 
un seminario tenuto da 
Zygmunt Molik. del Labora­
torium. sul t ema: «L 'uso del­
la voce ». 

Con « L'albero delle genti », 
infine, si a w i e r à un lavoro 
comune fra gli attori del 
Teatr e gli operatori teatrali . 

CRONACHE D'ARTE 

Enigmatiche 
metamorfosi 

di Mayo 
La sua vera immaginazione resta 
legata alle pietre del Mediterraneo 

PANORAMA 
Archiviata denuncia contro gli attori? 
ROMA — Il sosti tuto procuratore della repubblica Paolino 
Dell'Anno ha chiesto al giudice istruttore di emettere de 
creto di aichiviaziune della denuncia per calunnia e diffa­
mazione presentata dal pi odiatore cinematografico L I U J I 
Scattil i : contro un gruppo di at tori , ti a i quali Gian Mann 
Volonté, Pino Caruso e Gabriele Fei /e t t i La denuncia di 
Scat ta l i segui quella pie.sentata tempo ta dagli at tori con­
tro un eruppo di p iodut ton cinematografici, accusati d'aver 
ot tenuto sovvenzioni ministeriali, tacendo passare film gi­
ra t i all 'esteio come di produzione nazionale. 

Jean Genet al Teatro in Trastevere 
ROMA — Al Tea t ro in Trastevere sala B. fino al 25 leb 
braio. la Cooperativa teatrale Majakovski presenta / Para­
venti di Jean Genet per la regia di Luciano Meldolesi, scene 
di Carlo Cagni, costumi di Vera Marzot, musiche di Gio­
vanni Piazza, interpreti Carlo Allegrili!, Giancarlo Cortesi, 
Enrico Prat tarol i . Roberto Longo. Luisella Mattei, Stefania 
Nelli. Antonia Piazza 

Da questa sera Von Horwath al Parioli 
ROMA -~ Da questa sera andrà in scena al Teatro Nuovo 
Parioli lo spettacolo Don Giovanni torna dalla guerra, testo 
finoia inedito in Italia del d rammaturgo tedesco Odon Von 
Horwath, che ha riscosso grossi consensi in varie ci t ta 
i taliane du ran te la sua recente tournee. 

Protagonista è Ugo Pagliai ; a t to rno a lui sono Ernes 
Zacconl (che torna alle scene dopo una lunga assenza), 
Paola Gassatati , Milla Sannoner . Vanna Busoni, Norma 
Martelli, Loredana Martinez e la debut tante Rossella Pec-
cerillo. 

Il regista Roberto Guicciardini, fra i primi scopritori di 
Horwath in Italia, si c imenta per la seconda volta con un 
tes to di questo autore. Le scene e j costumi sono di Loren­
zo Ghiglia; le musiche di Benedetto Ghiglia. 

Retrospettiva di Visconti a New York 
NEW YORK — Una retrospett iva di Luchino Visconti, il 
regista i ta l iano di cui t u t t a New York parla in questi 
giorni per il successo del film L'innocente, avrà luogo dal 
14 febbraio al 25 aprile nell 'Auditorium della Casa I ta l iana 
della Columbia University, a New York. 

L'iniziativa è patrocinata dal Centro Studi I ta l iano dell ' 
a teneo. Verranno presentati a scadenza set t imanale i se-
guenti film: Ossessione, La terra trema, Senso, Rocco e i 
suoi fratelli. Morte a Venezia, Vaghe stelle dell'orsa. Il 
gattopardo, Ludwig e Gruppo di famiglia in un interno. 

Recentemente, un 'a l t ra retrospettiva di Visconti era s t a t a 
presentata al Lincoln Center ed era culminata con la proie­
zione dell 'ultimo film del regista scomparso, L'innocente. 

M A Y O - R o m a ; «Studio S 
Ar te Contemporanea », via del­
la Penna, 59; fino al 17 feb­
b ra io ; ore 16-20. 

Mayo (Antoine Malliarakis 
nato nel 11)05 a Port Said da 
padre greco e madre fraine 
se) vive a Roma da molti 
anni, ma è [littore solitario 
assolutamente concentrato 
nella stia ricerca, l 'uà pre­
cedente mostra i umana, la 
prima in Italia, risale al 1M8. 
Nella breiissinia pre-senta/io 
ne in catalogo scrive: « Gre 
co d'Kgitto IMI vissuto la vita 
dei pittori a Parigi e sulle 
rive del nostro mare. Ilo stu­
diato da art Inietto, »• creato 
scene e costumi jier il teatro 
e il cinema. Passeggiate nel 
la Realtà e ni'11'Illti.ioiie Tut­
to quel elle sii di ine è quel 
cl>e ho tentato di esprimere 
in immagini... -. Dietro que­
ste parole cosi sobrie si na­
sconde una personalità arti­
stica assai originale, creativa 
e di pura immagina/ione 

In familiarità con i surrea­
listi Hreton. Hrnst. Mamitte 
e Tanguy negli anni Venti-
Trenta a Parigi resta fuori 
della fMietica del movimento. 
Al tempo della guerra di Spa­
gna disegna e dipinge imma­
gini di lotta nel clima del 
Fronte Popolare. D«>1 1 ! H 2 i'1" 
tensa è la sua collaborazione 
al teatro con Marcel Her-
rand. Roland Fetit. Christian 
Herard. Boris Kochno: e al 
cinema con Marcel Carnè |H.T 
I.es Enfants du Paradis e 
Le-r Portes de hi Suit e con 
René Clair |K?r La Beante du 
diaìtle. 

Questo proiettarsi in più 
direzioni non altera la sua 
tipica qualità lirica di pitto­
re di scavo. Come Ernst. 
Tanguy e Herman ama e fan­
tastica sugli spessori terre­
stri creati o dalla geologia o 
dalla storia. E sente il Medi­
terraneo. un po' come De Chi­
rico. luogo solare di accadi­
menti straordinari . Mayo è il 

pittore delle visioni germinali: 
le pietre della erosta terrestre 
e delle città costruite dall'uo­
mo subiscono enigmatiche me­
tamorfosi, hanno occhi, volti 
e la materia stessa della pie­
tra si trasforma in carne. 
Nulla è mai morto e gli uo­
mini di pietra carne ficcano 
la testa tra le volanti nuvole 
nel più azzurro dei cieli per 
un sogno all'alba del mondo. 
Serenità. chiare//.a, eros dol­
cissimo si sprigionano da que­
ste metamorfosi della pietra. 

Mayo è pittore che domina 
ra/ionalinetite le più sottili 
sfumature della visione e del 
sogno ed ha una sensibilità 
davvero strepitosa iior la ma­
teria pittorica: sa dosare ef­
fetti. cambiamenti, stupori 
t»m grazia e levità. Ne sono 
conferma i bellissimi disegni 
dal segno tratteggiato che fa 
una trama razionale assai 
limpida alla metamorfosi e 
alla \ isione. Nei disegni di 
alberi e di lxischi mediter­
ranei la metamorfosi del tron­
co in corpo è fonte inesauri­
bile di sorprese e di meravi­
glia nia è meno nuova e o: iu­
gulale. 

I.a \ e r a immagina/ione di 
Mayo resta legata allo sguar­
do che fruga le pietre :K1 
Mediterraneo battute da .'.is 
luce e s t u a abbacinante e a!-
l ' i m e n / b i e germinale t ' ie 
vede la uietra prendere vita 
nei suoi più consolidati spes­
sori geologic-j e storici. 

La vera metamorfosi pietra-
carne è nella materia pitto­
rica che avviene: è dall'im­
pasto lirico e sognante delle 
terre, delle ocre e degli az­
zurri che l'antica storia della 
terra riprende a correre e a 
volare in forme di sogni che 
sono enigmatici |X?rclié enig­
matico nei suoi progetti e nei 
suoi sogni è l'uomo che per 
quanto antica sia la sua sto­
ria Mayo vede agire come 
nella sua infanzia e con una 
energia appena intaccata. 

Dario Micacchi 

Tante 127: 
eglio dell'altra 

127 "900" due porte. Versione L 
• La convenienza del orezzo 2 970 000 di listino. 
Uà esclusa. 

127 -900"' tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del portellone 
posteriore. 

127 ' 9 0 0 ' due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 

127 "900 tre porte. Versione Confort 
S'.pe- ore !.vello di finizioni, dotazioni di sene e ia 
o r a t o l a de! oofteilone posteriore. 

127 ' 1050 ' due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sc'e 160 000 lire .n più r.soetto alla 127 cu 900 ce e 
io stesso costo d esercizio avete un motore o u potente. 
sCnTtante. si'enzioso e un raffinato aliestirrento che 
coTr_rende di ser e ab taco'o n.est i to ni moquette. 

sed li m vei'uto o S'rrvipel'e Dregiata. volante e 
le^a-camli'O m morbido schiumato, starter automatico. 
borsei'o a s p o r t a l e su'ia po-tiera lato-gu da,schienali 
an'enori con poggiatesta cristalli posteriori apr.bili 
compasso, ruote d ' disegno sport i lo . M 

127 ' 9 0 0 ' quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tul i i vantaggi deila "27 con i vantagg de ie Quattro porte 
ne'. a"est.mento ratf nato e -"omoieto ne'ia Confort Lusso. 

127 1050 tre porte. Versione Sport 
Voto reda7CCV I60km<h schedai a nter c i con poggiatesta 
mco'rjO'ato sed e posteriore sdoop ato con schiena'i ribaltabili 
Strumenta/ o-ie e Styi.rg deosts" ente spor tv i . 

Fiorino 
Tutto il cor.foit e !a maneggerò ezza ae>la 127 con 
.n p u, al iesoai 'e un conta ner di 2 5 m in cui caricare 
comodamente 360 kg . 

Ognitempo 
Un ' kit di montaggio trasforma il 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero: il più piccolo 
ed economico camper del mondo. 

.1 classici punti di forza della 127 
Pomo: è una Fiat. E una Fiat va 
sempre. Con una Fiat tutto costa un 
po' meno: anche il Servizio, offerto 
dalla più estesa rete assistenziale 
esistente in Italia. 

Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 
Chi ha provato a cambiare, oggi 
torna alla 127. 

Terzo: la 127 non perde valore. 
E sempre il modello che si rivende 
meglio • subito. 

127: H piacere di scegliere 

C # f Presso tutti i Concessionari Fiat. 


